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N. R.G.P.U. 15/2026.                           

REPUBBLICA ITALIANA
In nome del popolo italiano

Il Tribunale di Ferrara,
riunito in camera di consiglio nelle persone dei magistrati: 
dott. Mauro Martinelli         Presidente 
dott.ssa Marianna Cocca Giudice relatore,
dott. Vincenzo Cantelli Giudice 
ha pronunciato la seguente 

SENTENZA
nel procedimento unitario controllata iscritto al n. 15-1//2026
r.g.p.u., promosso su ricorso di PAOLO SOLCI, C.F. SLCPLA79E29C814G, rappresentato e difeso

SILVIO RIZZETTO                                  
ricorrente 

Il Tribunale,
v PAOLO SOLCI, C.F. 
SLCPLA79E29C814G nella persona del gestore dott. Claudio Marchetti; 
r
residenza del signor PAOLO SOLCI è ubicata a Codigoro (FE);
dato atto che sono stati richiesti chiarimenti al ricorrente, che vi ha provveduto con nota 
depositata;
verificato che non risultano presentate dal ricorrente domande di piano di ristrutturazione dei 
debiti del consumatore o di concordato minore; 
rilevato che la domanda è corredata dalla relazione particolareggiata, redatta dal Gestore della 

documentazione depositata, illustrando la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 
.C.I.I

269, comma 2, C.C.I.I.; 
atteso che, nel ricorso, PAOLO SOLCI ha esposto: 

- di essere residente a Codigoro (FE) in un immobile di proprietà della moglie e che il proprio 
nucleo familiare comprende, oltre alla moglie, tre figli di minore età;

- che la situazione di sovraindebitamento origina da debiti contratti nell esercizio de
di impresa, avviata a far data dal 11/06/2003, nell ambito del commercio al minuto di 
elettrodomestici, radio/televisori, strumenti musicali, videocassette, DVD e noleggio 
videocassette e DVD;

- che, in particolare, a seguito del 
-line e della grande distribuzione, il Solci non 

Codigoro (FE)

na da debiti contratti nell esercizio de
di impresa, avviata a far data dal 11/06/2003, nell ambito del commercio al minuto di 
elettrodomestici, radio/televisori, strumenti musicali, videocassette, DVD e noleggio 
videocassette e DVD;
che, in particolare, a seguito del 

-line e della grande distribuzione, il Solci non 
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è stato più in grado di onorare le rate del mutuo ipotecario contratto per l acquisto 
dell azienda, quelle di altri finanziamenti ed ha maturato un debito significativo verso 
l erario;

- che in conseguenza dell incapacità di far fronte alle obbligazioni in precedenza assunte sia 

in data 13/03/2014
- che l immobiliare avviata dalla mutuante si è chiusa con provvedimento del G.E. 

del 16/02/20217 che ha disposto la chiusura anticipata del processo esecutivo per 
disp. att. c.p.c.;

- che il passivo attuale ammonta ad euro 271.925,67;
osservato che il ricorrente espone di dover affrontare spese mensili pari ad 1.900,00 per il 
mantenimento proprio e del nucleo familiare e che la moglie contribuisce unicamente con 
l assegno unico attualmente pari ad euro 387,20;
rilevato che PAOLO SOLCI dichiara di mettere a disposizione dei creditori:

- i propri beni immobili, il cui valore indica in quello stimato in sede esecutiva;
- la quota del proprio reddito mensile eccedente le esposte necessità di mantenimento, per 

la durata della procedura, precisando di svolgere sia attività di lavoro autonomo con la 
ditta SPAF Impianti di Solci Paolo che di lavoro dipendente per la Silvercom s.r.l.;

- sede in Codigoro (FE), Via Vittorio Veneto n. 13/B (P.I. 02009980380), avente ad oggetto 
-
- manutenzione software (Vd doc. 2).;

che il ricorrente evidenzia altresì che il veicolo Autocarro Trasporto Merci targato FE526130 
immatricolato il 13/10/1992, di cui è proprietario, è utilizzato per la propria attività lavorativa ed 
ha un chilometraggio di circa 550.000 Km e ne chiede l esclusione dalla liquidazione;

liquidazione controllata nei confronti del debitore;
rilevato che il gestore della crisi, nella propria relazione:

- ha espresso un giudizio positivo sulla completezza ed attendibilità della documentazione 

- ha confermato che le difficoltà economiche del debitore derivano dalle vicissitudini più 
sopra descritte, nonché di debiti per un totale di euro 271.925,67 ;

- ha confermato la presenza di un attivo da destinare ai creditori pari ad euro costituito: i) 
dalla quota del reddito eccedente le spese di mantenimento, pari ad euro 360,00 mensili
per 12 mensilità; ii) dai beni immobili stimati in euro 47.850,50;

I, lett. c) C.C.I.I.
controllata; 
v
persona fisica, non risulta assoggettabile a liquidazione giudiziale ovvero ad altra procedura di 

;
riscontrata la correttezza del limite triennale individuato per la conclusione della procedura;

è stato più in grado di onorare le rate del mutuo ipotecario contratto per l acquisto di onorare le rate del mutuo ipotecario contratto per ldi onorare le rate del mutuo ipotecario contratto per l acquisto acquisto 
dell azienda, quelle di altri finanziamenti ed ha maturato un debito significativo verso 
l erario;
che in conseguenza dell incapacità di far fronte alle obbligazioni in precedenza assunte sia 

in data 13/03/2014

del 16/02/20217 che ha disposto la chiusura anticipata del

271.925,67;
1.900,00

387,20;

SPAF Impianti di Solci Paolo Silvercom s.r.l.;
sede in Codigoro (FE), Via Vittorio Veneto n. 13/B (P.I. 02009980380), avente ad oggetto 

Autocarro Trasporto Merci targato FE526130 
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preso atto che il ricorrente ha dato esaustiva risposta ai chiarimenti richiesti dal giudice delegato 
in merito alla parcella dell advisor legale, già saldata;

con quanto previsto per la liquidazione giudiziale, lo spossessamento dei beni, ovvero la perdita 
del potere di amministrare e disporre del patrimonio liquidabile, che viene attribuito al 
liquidatore;
considerato che, come emerge dalla relazione del gestore della crisi, il ricorrente percepisce 
reddito medio ritratto dalle proprie attività di lavoro dipendente e di impresa di euro 1.880,00, cui 
si aggiunge l assegno unico percepito dalla moglie di euro 387,20;
che può essere quantificata in euro 1.900,00 la quota di reddito complessiva necessaria al 
mantenimento del ricorrente medesimo ed al suo contributo al mantenimento del nucleo 
familiare;
osservato che, quindi, in considerazione della composizione del nucleo familiare del ricorrente e 
delle spese necessarie al mantenimento, si ritiene che debba essere lasciata nella disponibilità del 

ro 1.900,00 per il 
mantenimento suo e della sua famiglia, mentre i redditi ulteriori, oltre ad eventuali beni 
sopravvenuti, dovranno essere posti a disposizione dei creditori, fatta salva ogni eventuale 
successiva determinazione del giudice delegato;
osservato che l Autocarro Trasporto Merci targato FE526130 immatricolato il 13/10/1992 è 
autorizzato per lo svolgimento dell attività di lavoro autonomo e che ha un chilometraggio di circa 
550.000 Km (doc. 35) e che, pertanto, la sua esclusione non compromette i diritti dei creditori, 
anzi consente di svolgere attività lavorativa ulteriore rispetto a quella di dipendente e che quindi 
può essere escluso dalla liquidazione;

undecies legge n. 3/2012 in ordine al limite temporale di apprensione alla procedura dei beni 
sopravvenuti nel patrimonio del debitore, sia necessario stabilire detto limite; 

C.C.I.I. C.C.I.I.,
in tema di esdebitazione, si desume che la procedura di liquidazione controllata debba avere una 
durata di almeno tre anni dal momento che: i) 

così lasciando intendere che la 
procedura possa avere durata anche inferiore a tre anni; ii) 
alla esdebitazione
sua apertura
comunque essere esdebitato sicché continuano ad essere esigibili i crediti della massa; 
ritenuto, allora, che, proprio in ragione di tale persistente esigibilità, sia interesse del debitore 
stesso mantenere aperta la procedura per la durata minima di tre anni, giacché, se fosse possibile 

rispondere (dal momento della chiusura della liquidazione controllata e fino allo scadere del 
c.c., anche nei confronti dei creditori 

1.880,00, 
387,20;

ro 1.900,00

ro 1.900,00

Autocarro Trasporto Merci targato FE526130 immatricolato
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concorsuale; 

liquidatoria cessata anteriormente al triennio, è interesse del debitore stesso protrarre la durata 
della procedura fino allo scadere dei tre anni; 
considerato, pertanto, che, anche la quota parte dello stipendio possa essere incamerata dal 
liquidatore per almeno tre anni; 
ritenuto, tuttavia, di dover al contempo considerare il triennio anche come limite temporale 
massimo di incasso della quota parte di stipendio; 

commi 5 e 6, C.C.I.I., la dichiarazione di esdebitazione non possa in sé precludere la prosecuzione 

relazione ai beni rientranti nella massa al momento della esdebitazione; 
osservato, di conseguenza, che, intervenuta la dichiarazione di esdebitazione, non possa 

C.C.I.I.; 
, lett. b) C.C.I.I.

essere nominato liquidatore; 
P. Q. M.

il Tribunale di Ferrara in composizione collegiale, visti gli artt. 27, commi 2 e 3, 40 ss. e 268 ss. 
C.C.I.I.,, dichiara aperta la procedura di liquidazione controllata del patrimonio di PAOLO SOLCI, 
C.F. SLCPLA79E29C814G, nato a Codigoro (FE), ivi residente in Via Fausto Coppi n. 22, e 

a) nomina Giudice Delegato la dott.ssa Marianna Cocca;
b) nomina Liquidatore il dott. Claudio Marchetti, già Gestore della Crisi;
c) ordina al debitore il deposito entro sette giorni dei bilanci e delle scritture contabili e fiscali 

d) assegna ai creditori ed ai terzi che vantano diritti sui beni del debitore ed ai creditori 
- a pena di 

inammissibilità - devono trasmettere al Liquidatore a mezzo di posta elettronica certificata, 
la domanda di restituzione, rivendicazione o insinuazione al passivo, da predisporsi ai sensi 

e) ordina la consegna o il rilascio dei bei facenti parte del patrimonio di liquidazione e che gli 
stessi siano messi immediatamente nella disponibilità del Liquidatore, con le seguenti 
precisazioni:

-
di destinarla al mantenimento del debitore e della sua famiglia, in euro 360,00 
mensili la quota dello stipendio di pertinenza del sovra-indebitato che sarà appresa 
alla procedura;

, nato a Codigoro (FE), ivi residente in Via Fausto Coppi n. 22, e 

360,00 
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- precisa che a far data dal giorno della dichiarazione di apertura della liquidazione 
controllata nessuna azione individuale esecutiva o cautelare anche per crediti 
maturati durante la stessa, può essere iniziata o proseguita sui beni compresi nella 
procedura e dispone conseguentemente la sospensione delle trattenute sullo 
stipendio effettuate a favore di Findomestic S.p.a. e Agos Ducato S.p.a.; 

f) 
disponibile, sul sito internet del Ministero della Giustizia, in tale ultimo caso per la durata di 
novanta giorni; 

dispone che il Liquidatore: 
- 

(qualora il liquidatore non sia soggetto abilitato alla notifica in proprio, via PEC o a 
mezzo posta, la notifica dovrà essere effettuata a mezzo ufficiale giudiziario; 

deposito nel fascicolo telematico);  
- provveda a trascrivere la presente sentenza presso gli uffici competenti in relazione 

ai beni immobili e mobili registrati oggetto della procedura, 
- entro 30 giorni dalla comunicazione della presente sentenza, provveda ad 

liquidazione, ai quali notificherà senza indugio la presente sentenza, ai sensi 

inoltrate le domande di ammissione al passivo, di rivendica e di restituzione di beni 
(qualora il liquidatore non sia soggetto abilitato alla notifica in proprio, via PEC o a 
mezzo posta, la notifica dovrà essere effettuata a mezzo ufficiale giudiziario; 

deposito nel fascicolo telematico);  
- 

in ordine ai tempi e alle modalità della liquidazione, che depositerà in cancelleria 
 

- entro 45 giorni dalla scadenza del termine assegnato per la proposizione delle 
domande di insinuazione/rivendica/restituzione provveda ad attivare la procedura 

 
- entro il 31 luglio e il 31 dicembre di ogni anno depositi un rapporto riepilogativo 

delle attività svolte, accompagnato dal conto della sua gestione, con allegato 

indicare anche: i) se il ricorrente stia cooperando al regolare, efficace e proficuo 
andamento della procedura, senza ritardarne lo svolgimento e fornendo al 
liquidatore tutte le informazioni utili e i documenti necessari per il suo buon 
andamento; ii) ogni altra circostanza rilevante ai fini della esdebitazione ai sensi 
degli artt. 280 e 282 C.C.I.I. Il rapporto, una volta vistato dal Giudice, dovrà essere 
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- in prossimità del decorso di tre anni, se la procedura sarà ancora aperta, trasmetta 
ai creditori una relazione in cui prenda posizione sulla sussistenza delle condizioni di 

prendere posizione su di esse e depositare una relazione finale il giorno successivo 
 

- 
patrimonio, a presentare il conto della gestione, con richiesta di liquidazione del 

 
- provveda, una volta terminato il riparto tra i creditori, a richiedere al Tribunale 

 
Rilevato che fra i beni compresi nella liquidazione controllata non vi è denaro necessario per far 
fronte alle spese relative agli atti previsti e richiesti dalla legge, ordina che tali spese, dalla 

Costituzionale. 
Si comunichi al liquidatore/OCC. 
 Così deciso in Ferrara, il giorno 25/02/2026  

Il Presidente 
dott. Mauro Martinelli 

 
Il Relatore 

dott.ssa Marianna Cocca 
 


